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Nei miei Panni 

Presentazione

Per  celebrare  la  Giornata  Mondiale  contro  il  Razzismo,  l'UNAR-Ufficio  Nazionale

Antidiscriminazioni Razziali, istituito presso il Dipartimento  per le Pari Opportunità della

Presidenza del Consiglio dei Ministri, organizzerà dal 16 al 22 marzo 2015 la XI edizione

della Settimana di azione contro il razzismo.

Durante la Settimana sono previste, iniziative nel mondo della scuola, delle università,

dello sport, della cultura con l'obiettivo di coinvolgere l'intera opinione pubblica sui valori

del  dialogo interculturale e di sottolineare e promuovere la ricchezza derivante da una

società multietnica, aperta ed inclusiva. 

Il tema del concorso

In occasione della XI Settimana d’Azione contro il Razzismo l’UNAR indice un concorso

rivolto alle scuole di ogni ordine e grado dal titolo  Mettiti nei miei panni, titolo ispirato

all’omonimo gioco dell’UNAR “Nei miei Panni” (http://giocaneimieipanni.it/) dove i giocatori

vengono invitati a vivere la vita di tre protagonisti stranieri per un mese in Italia con un

budget limitato, prendendo così coscienza delle difficoltà affrontate quotidianamente da chi

generalmente migra nel nostro Paese. 

L’obiettivo del concorso è quello di  favorire negli  studenti  la conoscenza dell’altro e

avviare un percorso di riflessione sulla ricchezza che l’incontro e il dialogo interculturale

sviluppano e incrementano. 
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Modalità di partecipazione

Al concorso possono partecipare classi di studenti di ogni ordine e grado coordinati da

un insegnante di riferimento.

Gli  insegnanti  dovranno  invitare  gli  alunni  a  giocare  al  gioco  Nei  miei  panni

collegandosi  al  sito  http://giocaneimieipanni.it  per  comprenderne  il  funzionamento,  e,

successivamente, discuterne in classe. Utilizzando la stessa modalità narrativa del gioco

(racconto in prima persona di fatti  che realmente accadono) gli studenti dovranno a loro

volta  raccontare  la  vita  di  cittadini  stranieri  residenti  in  Italia  siano  esse  persone  che

frequentano, che conoscono, o che lavorano nel loro quartiere, descrivendone percorsi,

avventure, gioie, difficoltà, speranze e delusioni.

Gli studenti potranno scegliere tra i seguenti formati narrativi da utilizzare:

• Video di max 5 minuti (in formato avi o mpg o mov)

• Brano musicale di max 4 minuti (in formato mp3)

• 10 foto (in formato jpeg)

• Testo scritto di massimo 5 cartelle (in formato word)

• Fumetto di massimo 10 cartelle (in formato pdf o jpg)

Destinatari 

Al concorso possono partecipare classi di studenti di ogni ordine e grado coordinati da

un insegnante di riferimento.

Sarà ammesso un elaborato per classe, che dovrà essere inviato insieme al form di

iscrizione (allegato A) all’indirizzo settimanacontroilrazzismo2015@unar.it con la seguente

dicitura nell’oggetto  XI SETTIMANA D’AZIONE CONTRO IL RAZZISMO – CONCORSO

NEI MIEI PANNI entro mercoledì 15 aprile 2015.
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I  file  di  peso  superiore  ai  20  mega  potranno  essere  inviati  attraverso  sistemi  di

filesharing (quali  ad esempio wetransfer)  o salvati  su un dvd e spediti  all’attenzione di

Segreteria Unar, Largo Chigi 19 – 00185 Roma.

Premio e Giuria

Le  opere  verranno  valutate  in  base  all’aderenza  al  tema,  la  capacità  narrativa,

l’originalità espressiva da una  giuria composta da esperti  del Dipartimento per le Pari

Opportunità,  Unar, del Miur, e del mondo della comunicazione.

Verrà  selezionata almeno un’opera  per ogni scuola di ordine e grado. 

Le  opere  vincitrici   verranno  premiate  nell’ambito  di  una  cerimonia  pubblica  che  si

svolgerà presso la Sala Monumentale della Presidenza del Consiglio dei Ministri e con la

partecipazione delle classi ad un laboratorio artistico educativo che verrà tenuto da esperti

scrittori, sceneggiatori, fumettisti, videomaker.

Proprietà e disponibilità delle opere

Tutte le opere pervenute non saranno restituite e saranno acquisite a titolo gratuito

dall'Unar che avrà il diritto di riproduzione dell'opera o parti di essa, con qualsiasi mezzo

consentito dalla tecnologia e secondo le modalità ritenute più opportune,  nell'ambito di

tutte le iniziative collegate alle attività dell'Ufficio.

Liberatoria immagini

Un  ritratto,  una  fotografia,  un  video  di  una  persona  non  possono  essere  esposti,

riprodotti  o  messi  in  commercio  senza  il  consenso  dell'interessato,  a  meno  che  la

riproduzione dell'immagine non sia giustificata dalla notorietà (attori, politici, cantanti), da

necessità di  giustizia  o  di  polizia,  da scopi  scientifici,  didattici  o  culturali,  o  quando la

riproduzione é collegata a fatti, avvenimenti, cerimonie di interesse pubblico o svoltisi in

pubblico (Legge n° 633 del 22 aprile 1941).
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In  tutti  gli  altri  casi,  e  cioè quando fotografie  o  video  vengono utilizzati  per  essere

pubblicati in concorsi, mostre, pubblicazioni, brochure, locandine, televisione o su Internet,

è  necessario  che  il  fotografo  o  il  video-operatore  si  faccia  rilasciare  una  liberatoria

fotografica (in duplice copia), ossia una dichiarazione scritta con la quale il soggetto ritratto

o ripreso autorizza la diffusione della propria immagine.

In allegato il modello di liberatoria/autorizzazione per la pubblicazione di foto e video

che potete personalizzare nella maniera che ritenete più opportuna. Entrambe le copie

devono essere firmate dalla/e persona/e interessata/e e riportare, possibilmente, luogo e

data in cui sono stati effettuati gli scatti o le riprese video.

Ulteriori informazioni

Segreteria

tel: 06 6779 2267

Fax : 06 6779 2272

Mail: settimanacontroilrazzismo2015@unar.it
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